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RIPARO GABAN (Trento)

Fig. 1 - Manufatti in selce mesolitici.

Riparo sottoroccia in località Piazzina di Martignano alla
periferia di Trento nei quale il Museo Tridentino di Scienze
Naturali conduce ricerche paletnologiche e paleoambientali
da! 1970 patrocinate dall'Assessorato alle Attività Culturali
della Provincia di Trento.

Nel 1976 si è effettuata una trincea di raccordo inte­
ressante i li ve Il i mesolitici tra i settori I e III. Sono stati
qui individuati strati del mesolitico recente a trapezi e la-

Fig. 1 - Il testimone stratigrafico nella zona dei vecchi
scavi visto da sud.

Nell'estate del 1975 il pittore-grafico tedesco Adol·f Mol­
ler da Kiel, appassionato di geologia ed archeologia, rin­

venne casualmente sul margine della strada che attraversa

il passo Pampeago (1980 metri s.l.m.) alcune selci preIsto­

riche. Awisato dal Moller dell'interessante ritrovamento.

diedi immediata notizia al prof. Alberto Broglio dell'Univer­

sità di Ferrara, noto specialista in materia, e durante un

sopraluogo effettuato nei 1976 potemmo recuperare un'altra

decina di strumenti ed accerta~e la natura del deposito.

Si tratta verosimilmente di un insediamento' stagionale

di epoca epipaleolitica documentata da una serie di stru­

menti quali microbuilni, punte a dorso, frammenti a ritocco

erto, troncature o trapezi. In base a questo ritrovamento le

cui condizioni ambientali assomigliano molto al Colbricon,

il praf. D. Rossi de'il'Università di Ferrara rinvenne un al­

tro deposito mesolitico sul passo degli Occlini nella zona

tra Corno Nero e Corno BIanco.

Pure ai mesolitico sono da riferire gli strumenti In

selce rinvenuti quest'estate dal Sig. Franco Prinoth In pros­

simità dei Passi Gardena e Sella.

R. Lunz

me denticoiate sovrastanti livelli più antichi a triangoli.
segmenti e dorsi e troncature.

In quest'area il pacco di depositi mesolitici andava
inspessendosi verso nord seguendo l'andamento dei livelli
di crollo sottostanti e raggiungendo ia potenza di circa un
metro.

Le ricerche sono riprese solo nella tarda estate del 77
a causa delia compieta ristrutturazione del Riparo resasi

Fig. 2 - Il riparo dall'esterno dopo la ristrutturazione
degli scavi.
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STUFLES A (Hotel Dominik)

Fig. 3 - Panoramica della zona dei vecchi scavi dopo la ristrutturazione.

necessaria dopo crolli avvenuti nel pacco sedimentario in­

teressanti soprattutto i livelli delle Età del Bronzo.

È stata iniziata la prospezione di tutta la serie sedi·

mentaria, in un nuovo settore di scavo a nord dei prece­

denti, in una zona dove questa raggiunge il suo maggior

spessore, su di una superficie di circa otto metri quadrati.

Allo stato attuale gli scavi hanno interessato un pacco di

Scavi della Soprintendenza Provinciale di Bolzano. Han·

no fatto parte del cantiere di scavo E. Cavada, G. Ciresola,

F. Donati, G. Rizzi, G. Stabile, tutti d~,IIa Società di Ricer·

che Archeologiche di Bressanone. Hanno inoltre collaborato
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livelli, con varie scanditure strati grafiche date da acciotto­
lati e battuti, di circa m 1,20 di spessore con episodi di
intensa frequentazione riferibili al Bronzo Medio.

Alle prime ricerche in questo nuovo settore hanno par·
tecipato D. Cocchi e alcuni collaboratori dell'Istituto Italia­
no di Preistoria e Protostoria.

B. Bagolini • G. Bergamo Decarli • L. Bertoldi . L. Postal

C. Balista, M. Cire.sola, K. De Paola, P. Kaser, B. Leltner,
R. Sarti, P. Stabellini'.

I.G.M. Tav. Bressanone lat. 46° 43' 1"
lon. 0° 47' 19"




